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Psicopatologia del referendum
nali (art. 75 della Costituzione). E
qut emergono subito due problémi:
se le 5 regioni sono un quano
delle regioni italiane, i 500mila cit_
taotnt rappresentano solamente
1175 del corpo elettorale. Non
solo: dal 1948 ad oggi la popola_
zrone - e qutndi I votanti - sono
aumentali, mentre la soglia delle
500mila firme è rimasta iialterata.

F 9f r t,.pelsglq su 75 obbtisÈi
anche gli allri 74 a pronunciaisi

99f ,!n voto su un qualsiasi argo-
mento, sembra ormai francamente
eccessivo. Bisognerebbe alzare il
numero di firme necessarie, in
modo che la richiesta sia maooior_
mente rappresentativa del rójere
popglar.e. D'altra parte bisognereb_
be eliminare la burocrazia iútt'oooi
vigente per raccogliere le firrÀò:
vrdrmazione dei moduli, presenza
dr un notaio o di un funzionario del
tribunale o del segretario comuna-
re, lmtte dl tre mesi per la raccolta.
Mra l tatto pru assurdo è che sol_
tanto.dopo la raccolta delle firme, il
quesito referendario viene vagliaio
dalla Corte di Cassazione e 

-dalla

Corte Costituzionale. Non sarebbe
più logico che il pronunciamento
sulla valiCità del quesito proposto
awenga prima della raccolta delle

firme? Inoltre, il referendum do_
vrebbe essere promosso dai citta.
ornr organizzati, dalle associazioni
e.dai gruppi, dai movimenti di opi_
nrone, Insomma dalla società civlle
per porre un limite al potere leoi_
slativo delle forze politiché.
Purtro,ppo,. invece, la maggiór
parte dei referendum sono sialti e
sono proposti da partiti o oa cor_
rentt dt.partito. In altri termini, il
reÌerendum anziche essere l,arma
0t nserva del cittadino per control_
rare ta detega data ai partiti, si e
spesso trasformata iri strateoia
politica di partiti in atternativa àtà
dtalettica parlamentare.
E ancora non è tutto: se oawero
la maggioranza defle forze politi-
cne e îavorevole all'abrogazione di
una ,legge non si capisòe perché
non ta cancella con un voto parfa-
mentare.

di Rocco Artifoni
I ristítuto referendario è statoL previsto dai Costituenti come
elemento di garanzia per i cittadini
elettori, Quando si svolgono le ele-
zioni per il Parlamento,-ognuno dà
una delega in bianco ai óandidati
che vota. Può quindi accadere che
una oectstone presa dalla maggio_
ranza dei parlamentari non corn_
sponda alla volontà della maooio_
ranza dei cittadini che li hàríno
eletti. ll referendum è un modo oei
"rimediare", per ristabilire ta ióvrà-
nrta popolare sul potere legíslativo,
senza dover a.speltare il piossimo
turno etettorale. E' evidènte che
tale esercizio della sovranità popo-
rare deve riguardare sinoole leqoi
o parti di esse e non riquàrda tuió
loperato del Parlamento (per oue_
sto,ci.uogliono le elezioni politi_
cne), td e altrettanto chiaro che
mobilitare tutto il corpo elettorale
na senso se la questione in discus_
stone na una certa rilevanza. Per
stabiiire qualì probleml sono da
consroerare importanti, í Costi_
luenti hanno fissato alcune soolie
quantitative: la richiesta di referén_
gum puo essere avanzata da
500mila elettori o 5 consigli regio-

I referendum dovrebbero svolgersi
solo quando la maggior parte" dei
panamentari si dimostra contrario:
cr potrebbe essere un voto preven_
tivo del Parlamento. Solb dopo
esito negativo di tale voto, sl
dovrebbe dare la parola al coroo
elettorale. In questo modo dùe
lerzi dei referendum sarebbero
stati evitati utilmente.
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Éd.lcrrr.eé il. rèndum
il1[1ru2]s lsgge elettorale per la.Camera dei depúra!:stabri-

lisce ihe -i 6i0 se.F l_yengano.,assegnati con un.sjstema
misto: 4t5 (cirCa tl 75%) con il merodo maggiorirario in
altrettanti collegi rrninorninali (scheda rosr): 155 (circa il
25%) con ii calcolo proporzionale con rrno sbarramenlo
<lel 4oto alle liste dei pàrriii rsclreda grigia).

.Il quesito leferen<laiio:chiede di abrÒgare parre della
legge: vigente, .eliminando'Ia scheda grigia, relaiiva ai
qretódo. pr0porZionale con la quale si elegge il 25||i: det

, deputati; , '. , .: i

.Se il referendum fosse approvato, i rimanenti 155 deputati
verrebbero eletti ripescando i migliori tra gli sconfitìj nei
collegi uninominaji delle circostrizioni elettorali, cioe
coloro che avlanno ottenuîo la più alu pelcentuale di voti
tra i seconcli arrivati.

.Se il refcrenclum venisse bocciato rvittoria dci no) o n<rn

fosse raggiunto il quorum (vota almeno il 5@/o + uno degli
elettori) rimarrebbe in vigore l'attuale normativa.

Scenari e paradossi
.L'eventuale vittoria del referendum - che in teoria dovreb-
,tle avere u.n.Valore ,meramente abrogativo - lascerà vigen-
te di fatto una nuova normativa frulto dei tagli chiruigici

: àttùati'dal referendum. Se ccsì non fosse tra Corte
Costituzionale non avrebbe .appravalo il qrlesito,,nog
potendo lasciare il paese senza una legge elettorale. E
probabile che in seguito il Parlamento intervenga per

.i*èglio'dèfinife,la,nrateria. Non è però obbligatorio, non è

. dettci, che ciò awenga in tempi brevi e soprattutto è diffi-
cile che le forze politiche trovino un accordo sul mcdo di
attuare l'esito del referendum. trnfari.tra i.soJtexitori del
.referendurr ci .sono. opzioni diveLse; .magglori riti.à, tù ,

unico, a doppio turné, a doppio ru-o 1-'tlu franCese. con
riserva proporzionale del 100/0, con doppio turno di coali-
zione. ecc.

.il recupero del 25o/o clegli sconiitti. Potrebbe r.erificarsi il
caso (ma non è un'ipotesi remota) che il ripescaggio dei
migliori lra i secondj ribaltí I'esito elenorale. In sostanzal
chi Vincerà nèlla maggioi parté dei collegi uninominali
potr.bbe alla Fine noàauerè la mrggiorania dei deputati.
se lo scllreramenlo a\-\-ersarlo a\-esse perso Spe,s-{o col-ì
Doco scarto. D'altra Dane. anche adesso porebbe accade-
ie che chi ha la maggioranza dèi voti non abbia la mag-
gioraÀia dei parlamentari. Infani, Ià vinoria in un collegio
uninominale vale comunque un deputato. Tuni i voti in
piti sul sècóndo arrivato sóno sostaniiaLmente voti spl'eca-
ti. Chi riesce ad a\ ere percentuali di r.oto r;iir equilibrate
potrcbbe conquistare piu seggi pur ar endo ricemto com-
plessil'amente rneno voti di -un altr-o schieramento. ,. .. Con Ia nllova leg$e- dèlérmin4 ]6n11à, +ittpriÀ. dei: sì, à1.

ref,erendum si aDiirèbbe un vero oaradosso: in un sistema
' the si r.-uq:le mag$ioritàrio'viène èteitó .t-ri arriva primo. Il
f,rtto che \-cnge :rahilìto chc t hi arrir-L :et ondo posse con-
3re iin i;n coiiep::,:'iu C'it.1liÍoi:rìiìi,:ì Cilsnio chi è:rrir:i:,--,
pnmo. è un con-rrosenso. Ii magl+c.rrit iac' doÌreor-rc :"cn'irc
ad accenruare le differe.4ge del proporzionale. non a ribal-
tarteOAzzerane. ::,: r: ,rì ,


